DINT IRZZA —ttttt€<c 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI i 


Turchia (via d'Ancona). —». +. 88, + RE —- 2 - 
Mese L. 2/25 — Gli abbonamenti comiriciano col 1° d'ogni mese. 
Richiami e cambiameni. d'indirizzo devono aver unita la fascia sotio tui st 
spedisco il Giornale. 
Ciascun foglio cent, & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. £0. 


firenze a domicilio ‘e provincie del Negno L. 22 — l-19—\L. 6.50 

SAB Tn der. cale a NATA Hal ta \17-4% — 

Francia, Austria, Germania ed Egitto . * » B—-. i- >» 18- | 
Inghilterra, Grecia; Belgiò, Spagna'è Portogalle» 60—- + 82 — d 17 94 


Firenze, 18 gennalo | tati uffici? 


+ {| P_‘“ 
IL PROGRAMMA DELLA SESSIONE 


Lo scarso numero di deputati‘ interve- 
nuti alla seduta di ‘ferl’altro cì fa temere 
che parecchi di èssì considerino la pre- 
sente sessione parlamentare compiuta, ap- 
pena cominciata. ‘1 più moderati, di. loro, 
ammettono ‘che la Camera abbia a discu- 
tere e'votarè la legge delle guarentigie, 
ma non vanno più in là, perchè credono 
di toceare le colonne d'Ercole, adattandosi, 
a risolvere questa quistione, prima che la 
sede del governo sia trasportata a Roma. 

Se molti fossemp i) deputati the” fagio- 
nano in questa guisa, davvero che. .una 
sessione meno laboriosa di questa non si 
sarebbe mai avutà în Italia. Vi ha proba- 
bilmente chi crede in buona fede", chè 
quello che qui non si fa si potrà fare a 
Roma, ancor di quest'anno, senza che gli 
interessi dell’amministrazione, soffrano, no- 
cumento. 

Ma quando si potranno ‘imprendere a 
Roma î lavori legislativi? Appena. sorse 
questa quistione, noi, abbiamo. espresso. il 
dubbio che a Roma; il Parlamento potrà 
appena tener una seduta solenne, ma che 
i suoi lavori non potranno incominciarvi; 
al più presto , che nel mese di novembre , 
quando cioè sarà giunto il tempo di aprire 
la nuova sessione... 

Ben lungi che gli ultimi: casì. ‘abbiano 
dissipato questo dubbio, tutto concorre a 
viepiù radicarlo nell'animo nostro. 

. alla seconda. metà del, mese, di 
gnnaio ed ancora non 'è presa una riso- 
.litvion6 terminativa ‘intorno agli edifizi da 
*a (cognarealPaffamento ed ‘a’ ministeri. 
#0: chi fon Fede quanto tempo .ci. voglia 
pi. poler ‘disporre di alcuni di. essi ? Se 
l: amera deve stabilirsi a Monte Gitorio, 
( ‘viene prima d'ogni cosa trovare altri 
( vai è per gli ‘archivi, bi- 
sogna a ‘il trasporto, degli 
uflici è +\e'documonti,, È uno. sgombero 
che non: ì può fare in-fretta; e» confusa- 
mente, F isì con. quielle cautele e cure 


piere l'impegno assunto. 


ed:\essere senza interruzione continuate. 


che sot ccessarie per evitar la confu- | chiarite, convenienti. o, necessarie? 

sione e i li carte importanti. Una proposta: di'legge dovrà ben'essere 
Chi è x riueste faccende, è. forse presentata dal' ministero intorno a questo 

in grado ‘i conoscere quanti mesi si | argomento; almeno così. pare a noi, e chi 

richiedano oyar» questi edilizi, sgom- | vorrà niegare,chenon.abbia ad,esser senza 

berarli ori) | 00etagli, a” nuovi uffici | soverchio indugio esaminata.e discussa.dal 


e collocarm sti per poter aver libero 
il palazzo di’ fe Gitoriese.dar. principio 
al lavori che! si 7.0iedono: per la Camera. 
Suppongasi +17.) che si proceda con, quella 
celerità che ».n si scompagna. dall'ordine 
e che non s. perda un'ora, è egli proba- 
bile. *mner } fine. del; mese di. giugno 
na 3 
080) Tori, sc al suo. posto , I aula delle 
fiari del 43, Al genarale' Afigelini averito” 
Snuta la libertà provvisoria, partiva pel con 
tinente sul piroscafo postale. 

— leri, scrivé la Lombardia del 17, il Prin- 
cipe Umberto ‘ è ‘partito col' treno ordinario. 
delle 7 pom. per Torino, Egli vi si reca, per 
salutarvi nuovamente Ja regina di Spagna, la 
cui partenza per Madrid è imminente. > 

La partenza dei’ Reali ‘Principi avrà luogo, 
‘comé ‘abbiamo ‘annunciato, giovedì . mattina. 
Domani le LL. AA. prenderanno commiato dal 
mostro sindaco e dalla Giunta munieipale. 

— (i scrivono da Ferrara in data ‘del 47 
‘corrente: 

T lettori ‘dell’ Opinione: che ‘hanno letto l'atto 
di dimissione di ‘diciasette conèiglieri delvco- 
mune di questa città, potranno di leggieri ca 
pacitarsi della niuna solidità delle ragioni ‘ad- 
dotte quando considerino che il loro' numero 
sarebbe stato più che sufficiente per-raggiun- 
«gere lo scopo che si proponevano,' se fossero 
‘piuttosto intervenuti alle sedute del Consiglio. 
Infatti, quasi sempre le adunanze’ furono di 
secondo ‘invito con numero ristretto doi 29 ai 
30 consiglieri : 17 voti compatti come sembrano 
quelli dei  dimissionari ‘potevano prevalere. 
Qual vantaggio poi si ottiene abbandonando il È 
campo aî propri avversari? quando invece si 
dovrebbe combattere la Giunta sostenuta dalla 
maggioranza sorta. dalle ultime elezioni. Così 


Parlamento? 


La Freie Presse del AT ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Londra, 6. — Il Parlamento è convo- 
cato pel 9 febbraio, 

« Î Times: annunzia : Il: governo francese 
ha autorizzato Ja Banca nazionale di Francia 
‘ad emettere note di banco con corso forzato 
sino. all'importo di 37 milioni e mezzo di frane 
chi) Come garanzia dovranno servire i boschi 
demaniali, 

« Berlino, 16. — À Versailles il. 18. deve 
aver luogo una grande solennità per l’anniver- 
sario del giorno dell’incoronamento che  ser- 
virà di festa preparatoria a quella dell’incorona- 
‘mento imperiale, . JI. primo:ciambellano, conte 
Stillfried, è partito a quella volta. 

JI corrispondente, da Versailles, della Gaz- 
zetta nazionale annunzia che. nella notte dal 
40 all'44 furono incendiate 40 case a Parigi. 
La perdita dei tedeschi davanti a Parigi dal 
principio del bombardamento, ascende a 170 
uomini. 

« Londra, A6. — L’Economist constata che 
le-dimostrazioni guerresche attuali jin Inghil- 
terra emanano da un’infima minoranza, e non 
esprimono né il desiderio del popolo, nè in- 
‘fiuiranno sull'opinione degli nomini di Stato, 
chiamati a dirigere gli affari, » 


PES 


Seen E pan ” " cin 


pubbliche sedute sterminata ed allestiti. i 


Le difficoltà sono minori per: lo. stabili- 
mento (e ministeri, giacchè tutti dovranno 
pure rassegnarsi a. stare alla meglio, pur- 
chè. il. trasferimento si. compia nel termine 
fissato. Ma ‘anche pei ministeri è urgente 
di sapere dove debbono mettersi, e sino 
a ma ‘che ciò non' sia fatto, si resta in- 
certi, se.il. ministero, sarà, in grado. di, adem- 


Noi però ‘abbiamo la persuasione .che 
\ potrà’ adempierlo quanto a’ gabinetti dei 
\ ministeri ; in tutto non sarebbero che 500 
\impiegati e si potrebbe con instancabile | 
| attiyità preparare» in breve. tempo, i. locali: 
che Toro possono ‘occorrere. Ma pel Par- 
Pisino” e specialmente per la Camera 
| de? deputati, non abbiamo questa persua- 
I sione, a meno che nom si venga nella de- 
‘terminazione di far acquisto ‘di qualche 
{gran alazzo, in cui possano aver comoda 
séde il Senato e la Camera, e le ripara- 
zioni. possano imprendersi immediatamente 


In ogni modo però, ci sembra di tutta 
| evidenza, ché se il Parlamento vuol prov- 
| vedere «a bisogni. dello Stato, fa duopo che 
lavori questa primavera in Firenze. E. molti 
| sono i progetti di, legge d’un’importanza 
| grandissima ‘ed: urgente; che. stanno al.co- 
spetto ‘del Senato ‘© della Camera. (è 
l'ordinamento generale dell’ esercito, e’ è 
quello della esazione delle imposte dirette, 
due quistioni gravissime, recate già din- 
nanzi al, Parlamento. parecchie, volte, e la 
seconda anche tema. di, discussioni, ampie 
e: profonde, ma che tuttavia sono rimaste 
sospese. Ed altre quistioni dovranno ancora 
sorgere, principalissima quella della legge 
per l'incameramento de’ beni degli ordini 
religiosi, e per. la conversione, dell’ asse 
ecclesiastico. La legge del 1867. si è ri 
velata nella sua ‘applicazione carica di di- 
fetti è suscitò molte lagnanze, alcune delle 
quali giustificate anzichenò. Ora, che, sì 
tratta .d’introdurla in Roma, si. può. lar 
sciar qual'è?-E: non potendosi; sarebbe 
ragionevole di non applicarla, solo perchè 
il Parlamento ‘non vota Je modificazioni 
che l'esperienza e. le. condizioni avranno 


Ma perchè gl’ interessi. dello Stato non 
vengano. danneggiati. dall’ abbandono. di | 
tante notevoli. proposte. di. leggi }. occorre 
che il. ministero stabilisca il programma , 
de'provvedimenti' che gli abbisogna siano | 
discussi innanzi che si, faccia il trasporto 
della sede del governo. Egli deve prima| 


— Giovedì, 19 Gennaio 1874 


PINIONE 


iornale Quotidiano 


\ diligenza dei senatorie dei deputati. 


| prudenza consiglia. di prevenirlo. 


ELEZIONI POLITICHE 


cessi de’ partiti estremi, 


Sb liga 
LA, GUERRA E LE POTENZE NEUTRE 


gnalato dal telegrafo: 


difesa che ésauriscé»e rovina le. sue: risorse. 


Residita francese 5I 50; Prestito 52 65; 
Italiano 53 75. Lione 762; Orléans 747; Fon- 
diario 880. 

Laval, 16 (sera). — La ritirata continua ad 
effettuarsi in buone condizioni, malgrado un 
tempo terribile. I nostri soldati di ricognizione 
fecero alcuni prigionieri ; fra i quali il conte 
di Moltke, del 6° reggimento dragoni, parente 
del'capo dello stato maggiore generale prus- 
siano, 

Bordeaux , 11. — Alcuni dispacci recano 
che le nostre truppe hanno sgombrato Alencon, 
che fu occupata dai prussiani. 

Un dispaccio del generale Bourbaki, in data 
del 16, sera, dice’ che egli continua ad'avan- 
zarsi verso Belfort. 

Gambetta ' parti, ieri sera per ‘raggiungere 
l’armata di Chanzy. ; 

Pietroburgo, 17, — I} ‘(Giornale di Pietro- 
burgo contiene un articolo contro la nota del 
conte di Beust, in data del|2 gennaio, la quale 
sostiene che' la Russia deve essere riconoscente 
all’ Austria ‘per non aver preso parte alla guerra 
di Crimea, N Giornale erede che la condotta 
dell'Austria fu per la Russia più nociva di una 
aperta partecipazione alla guerra. Il Giornale 
protesta pure contro l’asserzione che la circo- 
Jire russa abbia eccitato gli animi in Oriente; 
Ja circolare al contrario asserì che non vi 
esiste una questione orientale, 


In Firenze, all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, n° 81, 


Nelle provincie, presso gli Uffici postali. 

A Parigo all'Ageic tav, uo DI, Ro 
AVIES E mp, Finch-Lane, Cornhil A. dci 
Sha na) SÉan vg A. West-End Branch, n° 1, Cecil. 

Le'lettere ed'i ‘reclami devono essere inviati franchi ala Direzione del 


i 3 Dn i iano, È 
In Torino, all'ufficio succursale dei giornali, via delle e TO % 


3. Rousseau, n° 51. A Londra, Diuzr.+ 


rnale. — Non si restituiscono i. manoseritti. 


Gio 
Per gli annonzi in quarta. pagina rivolgersi all'UMcio generale d'anmunti 
sui 


ornali di A, Dante Fenrowi, via Cavour, n° 27: edialla Seri csala 


in Napoli, Toledo, 53: Prezzo cent. 30 ps 
Pufimolio | anticipato. Le inserzioni sotto la ft vai 


a del gerente L, 11 la linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono \pagarsi in png é 


far ragione del tempo che gli è necessario 
pél irasporto, è durante il quale difficit- 
mente potrebbe attendere a' lavori, parla- 
mentari, 6 deve poi’ dire al Senato ed 
alla Camera Signori, il governo fa asse 
gnamento su di ‘voi, che volgerete la vo- 
stra ‘attenzione ‘sui progetti di cui vi pre- 
sentiamo l'elenco e che li sottoporrete. a 
discussione; innanzi che si vada a Roma. 

E noi ‘abbiamo fiducia che il Parla- 
mento, non esiterà a’ discuterli e votarli, 
quando non. siano molti. ed. abbiano il. ca- 
rattere d’ urgenza, che ‘può stimolare la 


dei suoi colleghi; i. 
il grido popolare in favore 
la pena del loro ardimento! 

Tutto' ciò che' si Sa realmente rispetto alle con- 
dizioni chieste dalla Germania, si riduce: alla 
violenta condotta del: gen. Falkenstein verso il 
Jacoby ed: alle sprezzanti frasi lasciate cadere dal 
cancelliere, nel. colloquio. di Ferrières. Il: primo 
passo verso, il. ristabilimento della pace, dey'essere 
di chiedere ai tedeschi quali condizioni li soddi- 
sferebbero. Il conte Bistnark non le comunicherà 
serizà che gli vengano domandate , ed il governo 
della difesa'è pochissimo disposto a rivolgere do- ||, 1 an ò 
ratide”4 Versailles: E nofidimeno la: ‘cognizione: || (entare la mediazione. Essi possono dimostrare a 
di queste condizioni di pace è necessaria , e.noi. || ‘chia asi 2 
crediamo; ch’essedebbarto essere fatte; palesi me-, || nno-in prospettiva; “ove questa {sia' ‘conti 
diante le potenze: neutrali; che hanno il doyere.e, jnuala, 
la, missione, di interporsi, fra,i belligeranti, e di || - Si supponga che, parlando al:governo della di; 
far conoscere all'uno ciò che l’altro è disposto. ad fesa nazionale, i neutrali ammettano che: entro sei, 
accordare, allo scopo di terminare la, guérrà. | dodici mesi, ovyero, un intervallo. di. tempo: mag- 

È necessario chie sia compreso. chiaramente il’ || 8195 di resistenza, i: francesi, potranno , mettere, 
| significato dellà sconfitta ‘di Chanzy. Quali sono 1 | !M Campagna csercili così potenti da. costringere, 
fatti fndiscutibili èd essenziali dello stato di ‘cose. |! tedeschi a ritirarsi dietro le linee del. Reno e 
| attuale? Parigi è rigorosamente investita, i suoi della Sarre; rimane però Semipre, una  quistione 
| forti sono bombardati, le granate: penetrarono per- sulla quiîle è duopo consultare regokirmente l'o- 

sino nei sobborghi: meridionali, della, città, incen- | Pinione della nazione francese cioè sè per ottenere 
diando parecchi edifizi; ma noi vogliamo mettere, questo: scopo, del resto molto dubbio, convenga. 
da. parte il bombardamento dei forti e della città 

i a. relativamente mini 
ussemburgo ossono esseri 
strutti è così pure' i palazzo degl'Îivalidi è la | È 
scuola di Belle Arti, ma Parigi non sarà indottàradî | MeNtre in caso d'in; 
arrendersi dalla 16r0distriione. 1l-memico di cui , Si dovrà. aggiungere un terribile aumento di com- 
nén'$i può trionfare-èla fame: Parigi! è investita | Pensi, da, accordarsi ai. vincitori. Supponiamo 
e-le.linge degli. assedianti sono.tauto. forti, che . d'altra parte, che rivolgendosi ai tedeschi, si dica 
nessun esercito può. tentare di romperle; d’ altra lorò: Ammettiamo che dopo uno spargimento di 
parte, più di un corpo, tedesco, perirebbe sé ien-  SANgUE “di un antio i francesi siano obbligati a 
tasse di marciare sotto il fuocg dei forti e della consentire: a tutte le condizioni chieste ;' ‘rimane 
cinta. Nessuna delle due parti può vincere l’altra | S©mpre la. quistione non facile. da. sciogliersi sg 
colle armi; “quindi Parigi è costretta a soccombere | la differenza fra: queste, condizioni estreme. e,lg 


i avevano protestato contro 
dell’annessione, subirono 


Ma ‘ciò non si deve nè ritardar. di 
\ molto, nè pretermettere ; altrimenti si cor- 
l rerebbe rischio che, adottata/Ja legge delle 
| guarentigie; molti “depnfatisene andas- 
| sero, per mon, raccogliersi, più che in Roma, 
le che la Camera non fosse più in grado 
\ di deliberare, per insufficiente numero dei 
deputati presenti, Questo. pericolo cè; la 


—T_—_—_—___——__- __at—_—__ 


Nel collegio di Torchiara, in provincia di 
Salerno; rimasto vacante; gli. elettori, paiono 
disposti a rivolgere i loro voti. sull'antico. de- 
putato barone Francesco: Antonio Mazziotti. 
Egli è nativo del collegio, ed i suoi concitta- 
dini conoscono ‘meglio che- altrì' di quanto 
schietto liberalismo è di quanto' senno abbia 
dato prova, egli che fu deputato fin dal 1848 
al Parlamento napoletano, che. pati in lungo 
esiglio e con i beni confiscati, il dispotismo 
borbonico, che. fin. dal 4864 tornò, a. rappre- 
sentare il suo paese nel. Parlamento. italiano; 
e vi mostrò. sempre onestà di propositi, sa- 
viezza di voto, e solerzia non ordinaria. Ci 
auguriamo pertanto che il voto del collegio di 
Torchiara nel prossimo giorno 22, rimandi 
alla Camera un deputato stimato da tutti per- 
chè sempre otiesto, e sempre avverso agli ec- 


Diamo I’ articolo del Yimes che venne se- 


Le:speranze degli amici della Francia dovranno 
essersi dileguate allorchè sia conosciuta la.terribile 
posizione cui essa è ridotta in seguito alla sconfitta 
di Chanzy. Se le sorti del'paese:non sono assolu- 
tamente disperate, se, spiegando la massima.ener- 
gia e perseveranza, è: ancor possibile proseguirela 
guerra ed indebolire i vincitori, Jo stato della Fran- | 
cia' è però tanto desolante, ‘che, i. suoi amici più 
sinceri‘ devono biasimare la continuazione d'una 


Sesi possono ottenere condizioni compatibili.col- 
Y'onore della nazione dai. governi tedeschi, esse 
non possono venir respinte sulla:semplice rispon- | 
sabilità di un governo; per quanto esso sia certo 
dell’appoggio ‘della nazione. Noi:non.sappiamo se 
it're ed'il conte. di Bismarck imporranno condi- 
zioni ragionevoli.,. poichè quest’ ultimo uomo di 
Stato si è astenuto dall’ esprimere.in forma precisa 
“le domande tedesche. I. giornali. di Berlino furono 
incoraggiati a pubblicare; ogni ‘tanto differenti.con- 
dizioni di pace. I professori hanno manifestato le | 
‘più selvaggie teorie: riguardo all’ estensione: dei 
‘territori ‘esteri che dovranno: essere. annessi alla 
«Germania: unita, senza. provocare alcun segno, di | 
malcontento. Soltanto il dott. Jacoby e due o tre 


Cainbio' su Berti 


—_————_____—___m__cueseza 
GIACOMO DINA; Draettrone 


ROMBATDO GIOVANNI Gerente 


0, semblea costituente quando' tutto dipende È 
l'assorbimento; della potenza prep ad se rt 
scopo) era. un..costituzionalismo pedantesco ed im- 
pertinente. Ma nella nuova fase della guerra: che 
sla. per, incominciare, il tempo non è più l'ele- 
mento veramente, importante della. questione, 

Se la guerra dev'essere continuata, i generali, 
francesi vorranno evitare le battaglie campali, ed 
astenendosi da ogni movimento aggressivo in ‘'a- 
perta campagna, si limiteranno a turbare il ne-" 
mico colla tattica di Fabio. o 


I-nentrali lianno la facoltà, anzi il dovere di 


ciascuno dei lelligeranti la natura della guerra 


respingere ora condizioni: tollerabili; mentre it 

8UC08S50. deye costare interi mesi. di miseria, un 

| spilao enorme. di vite umane, la devastazione 
del suolo e, delle case, la rovina delle -città; e 


successo a tutti questi orrori 


domande. più moderate. che forse sarebbero accor- 


N via ide namicini ni date, sia un giusto equival igli 
Anche i calcoli più favorevoli ai parigini rico- | + in giusto equivalente, per le famiglie 
noséono che Ta città dovrà sdccombere. per'esau- desolate, della Germania, "i 
| rimenito' delle sud provvigioni verso;la fine !di:feb: | È da calcolarsi come, nno dei. vantaggi. della 
braio, inentre altri calcoliaccordano molti.giorni ' guerra altuale (e noi dobbiamo prenderne nota, 
meno. A meno: che non. venga in;suo; soccorso un | SCOrgendo quanto siano orribili i danni ch'essa 
esercito, Parigi deve cadere il mese. prossimo se lia già inflitto alla civilizzazione europea e quale 
non nel corso, di questo. La sconfitta. di Chanzy eredità di sciagure essa deve lasciare ‘al futuro); 
seguita, dalla fermata della marcia di lF'aidherbe e ch’essa ha confutato la cattiva massima che’ noi 
le operazioni inconseguenti di Bourbaki, dimo- dobbiarffo isolarci. dal rimanente della cristianità, 
strano che essa non può contarvi. Chanzy era va- Coloro;che- tentarono: una. volta. di. difendere le 
lorosì: hoi sappiamo con quanta risolutezza egli | doltrine, che minacciavano di: venire accettate go- 
ed'i suoi soldati. disputarono ‘palmo a palmo il neralmente,, restano copfusi nel. farsi la, seguente 
terreno al duca di Mecklemburgo ed a Von-der , domanda: « Che cosa. ha, da fare. l'Inghilterra 
Tann dopo la ripresa di Orléans, Egli. si: ritirò ‘ colla Francia 0, colla, Germania? è dessa. forse la 
da, villaggio in villaggio, e ridusse il contingente | loro custode? ». Noi non possiamo rimanere in- 
bavarese ad, una, piccola, frazione della sua forza differenti alla rovina di una, di quelle nazioni, 
primitiva. Ma se il.gen. Chanzy distrusse_l'eser- ' tanto meno permettere che vengano inflitti danni 
cito, di, Von der, Tann. egli ridusse pure i suoi sol- | seriî ad ambedue; ed esse si.trovano ora in una 
dati in uno stato deplorabile. Allorchè egli riunì | condizione tale, che l'aitto di ‘amici disinteressati 
gli avanzi del suo esercito a Le Mans, trovò le 
loro forze quasi’ rifinite, menitre' le nuove reelute | rare le. difficoltà i i 
che gli arrivarono erano male esercitate, male ar- aut ieri 
mate ‘e prive di ufficiali. Quando il: principe Fe- | per. quanto. tenue esso sia, quale 
derico Carlo ed.il.granduca:di:Mecklemburgo cad- | pace; come possono il po, Arsia Si 
dero sins ire pe sudi lui e rel dimostrò di 
non essere in grado, i. resistere. alloro attacco. | senza che venga ascoltata l’opini olo 
Digcimila prigionieri furono fatti dal granduca, il | ‘senza ch'essa pn) additar TRO ta scala vio 
\anzy, fu obbligato a ritirarsi ed || revole ritirata ? 
a sgomberare Le Mans, mentre i vincitori conti- 
nuavano ad inseguirlò. * 

Confessando chie’ Parigi deve cadere» sotto la 
‘pressione della. fame perchè non può venir aiu- 
tata,  sisdeve ammettere. che le condizioni della. 
guerra sono ormai cambiate, Finchè v'era la.pos- 
sibilità, di. liberare, Parigi, il;tempo era. pei, fran- 
cesi l'elemento più, prezioso. Il signor, Gambetta 
aveya ragione, di spingere a tutlì i costì i suoi 
generali verso Parigi. Se si riusciva a far levare 
l'assedio ed a fare che una parte dell'esercito di 
‘Parigi entrasse in canipagiia, le'sorti' della guerra 
avrebbero ‘presentato tin' aspetto diverso; si re- 
spinse ‘allora, e con; ragione, ogni: proposta che 
avesse avuto lo scoposdiliberare:Patigi. Verano 
motivi, bastanti., per respingere, il, suggerimento 
neutrale, di, conchiudere wa armistizio e convocare 
un'assemblea costituente. Raccomandare un’ as- | 
Uonsolidato inglese . 
Rendita italiana , 


| è loro assolutamente necessario per: poter supe- 


possono i francesi consentire;a dare, un compenso, 


difensori di Parigi abbandonare la loro attitudine, 


I tedeschi, d'altra parte, non potrebbero mode- 
‘rare le loro domande per solo riguardo alla mi- 
naccia d’interminabile resistenza dèlla Franeia, ma 
‘consentirebbero ad ‘accettare’ consigliò di modera- 
zione, se questi fossero fatti dalle potenze neutre. 
Se noi ed i nostrì figli non vogliamo: avere. la re- 
sponsabilità d'una guerra protratta con tutti i suoi 
orrori, dobbiamo fare, qualche. cosa. per provare 
la sincerità del nostro desiderio di farla cessare, 
Noi siamo la principale potenza neutra, abbiamo 
relazioni intime coi due belligeranti, e spetta a 
‘noi il dovere di fare il primo passo: Se ci; assu- 
miamo lealmente questo dovere;;non cì troveremo | 
"isolati, enon disperiamo di vedere. coronati da un 
sesito felice i nostri. sforz], : 


___  ——s=e——— 
YR Is 929 1anc0 1Y3 trono SR 
54 3)8 5378 Si avvertono gli ahbuonati alla shddetta carta 


1516 1518 che, stante il decesso del sig. Giovanni Richetti, 
4A2T& 4178 le domande per le copie in fogli sciolti dovranno 
REATO SIENA essere rivolte all’Amministrazione del Corpo di 
a UR Stato Maggiore, via della Sapienza, n. 8. Per la 
29718 2978 legatura su tela in forma di libretto saranno di- 

rette al sig. G. B. Maggi, negoziante di stampe 

in Firenze, via Tornabuoni, palazzo Corsi ; in To- 

rino, via di Po, n. 2. O 

Firenze, il 18 gennaio 1871. — 
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BORSE DI, COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 18 gennaio 


Impr. nas. pag. box FC. 1. 
Qbbl, Reni Ecolesiast. FC. 1, 
Az. Regia coint. Ta- 


ObbI. 6 °| Regia Ta- 


Ag. Banca naz. Toso, 
1° geringio 1869. FG. 
Az. Banca naz. Regno 
d’It, 1° luglio 1869, N. 1. 2410 — 
Obbl. SS. FF. RR... 
Az. SS. FF. Liyoru,. 
Qbb). i 0:0 delle sudd. 


Az. 88. Ft. Merid. 328 — d. 327 — equestre Ciotti. 


ALA VILLE DE LYON 


PIAZZA S. GAETANO; N. 2. FIRENZE 
“si domandano abili cucitrici. di bianeo 


se 1 va pi © per il Laboratorio. 
35954. — — | ————__O___AA F 
MEI 5: TEATRI D'OGGI . 
PERGOLA — Opera Lucrezia Rorgia — Ball 
683.— d. 682 — Amare ed arte 


ALFIERI — Opera Trovatore. 
— — | PAGLIANO — Cuore ed arte, 
NICCOLINI — Diana di, Lys. 
LOGGE — Les femmes fortes. 
ROSSINI — Stenterello servo di 4. padroni. 


1074 — 21 NAZIONALE — Una fomiglia di colli torti 
18 - a — 2 | PIAZZA VECCHIA — Spettacolo straordinario. 
165 Za = | ARENA NAZIONAI i 
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_—tr911 992 
Venerdì, 20 corrente, dalle 3 alle 5 pom., 
avrà luogo nel Conservatorio di Fuligno (via 
Faenza n. 62) la lotteria degli oggetti che non 
farono venduti alla fiera di beneficenza tenu- 
tasi nello scorso dicembre a profitto dei ma- 
"AGI oct ne di’ siffatta lotteria saranno 
i in vdfidita oggetti di{vario? genere che 

e in vili DE erano Linfiecoessi val 
Giappone, e che non giunsero in tempo da 


potervi essere esposti. 


Si ha fiducia che il concorso sarà così nu=? 


oso, come lo richiede ill pioscopo @ tdi 
Br pre ed anche la rarità e ‘pregio degli 
oggetti giapponesi summentoyati, Che sono ve- 
ramente tali da destare la curiosità del mondo 
elegante. ; ; 

Le signore patronesse, che si compiacquero 
restare l’opera loro nello scorso dicembre, 
ha presteranno pure nel giorno suddetto. 


sta sera, 18 corr., a ore 8 precise, nel Pio 
È {de} Bardi (via Nigheloni n.2, presso via 
Maggio) il prof. Cesare' D'Ancona darà la con- 
sueta lezione di geografia fisica e tratterà : Dei 
monti e delle pianure della zona meridionale del- 
l’antico continente. 

Domani, 19, il prof. Aleardo Aleardi darà la 
sua lezione, nella-golita sala dell’ Accademia di 
belle arti, ali ecidà e seguiterà ‘a traltare di. 
Michelangelo roti. È 


3 9", È 
‘© (Nel mezzogiorno della Penisola e in Sicilia 
il (barometro è alzato appenadi un millimetro, 
mentre è abbassato fino a 5 mm. dal centro 
verso il Nord. Il Tirreno è mosso fino a Na- 
poli; agitato a Portoferraio. L’ Adriatico e 
Jonio sono calmi. Il cielo è generalmente 


6 ‘nuvoloso nell’Italia settentrionale e. centrale; 


(è ‘sereno in molti paesi dell’Italia meridionale. 
Pioggia a San Remo, Firenze, Livorno e Na- 
poli per circa tre ore. I venti soffiano con 
oca forzaye in variea direzioni > + — 
Lo sid meteorologico Penisola: diverrà 
éggiore, e si avranno dei colpi di vento, spe- 
cialmente dalle regioni meridionali. 
Fomperprare, eroe del Al, geni? 
Termometrogafo centi ado del R. Osservat. 
Minima + 30 
Massima + 120 


IL PUBBLICO MINISTERO 


Egregio sig. Direttore, 

In uno degli ultimi numeri del suo giornale Ella 
fale meraviglie del numero ognor sempre crescente 
dei reati nello Stato e della gran quantità che ri- 
mangono invendicati per esserne ignoti gli autori ; 
soggiuage quindi che, se i procuratori del Re ed 
i giudici, istràttori si impari Ma loro missione, 
Misia VAART I pala Ella, sino ad' 


un certo! punto, (lid ‘ragione, ma ‘poi cade nell’et | 


rore, ormai inveterato, di gridare la croce addosso 
al Pubblico Ministero; io, per nia di ia, ho 
dovuto vagare per pieni dit italia, ed 
ho avuto campo di conoscere le principali cause 


da cuî imbovòrò l'amnfento Mei Vreati! è' l'itréperi- 


magnifico stipendio di lire 2500 diminuito di 228 
liye;-chè a tal cifrarammontano Je diverse vile- 
Mute cui è assoggettato, mî pare che faccia più 
del dovere suo, lavorando otto ore della giornata. 
Ot bene" menare a bene una procedura talvolta 
è anche necessario il lavorare di notte e di con- 
tinuo per non abbandonare le traccie che facil- 
mente si possono disperdere. Ma come volete che 
possanò' pensate alla procedura quei funzionari, 

in casa si vedono ben di spesso attorniati 
dalla moglie e dai figli che loro chiedono un pane 
che sempre non possono dare? pagate quindi 
meglio i funzionari $e yolete..ch'essi siano, ani- 
mati ed interessati al bene pubblico. Quanto ora 
succede, già da più anni fu pretonnizzato, e se 
Subito non vi si pone rimediò, il malè aumenterà 
d dn segno tale, clie sarà impossibile il rime- 
diatvi più tardi. 2 

J progetti di legge; anzichè gliavvocati, li 
facciano i magistrati, partendo dal pretore sino 
al presidente della cassazione : non avrete forse 
tante belle teorie, ma avrete delle leggi pratiche 
attuali e che porteranno buon ‘fruttò: non vo- 
lete usare il rimedio, non gridate contro il medico. 


è Le» 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del-46 annunzia che, 
per R. decreto del 15 dicembre 1870, a ‘da- 
tare dal 4° genziaio 1871, fu fatta facoltà al 
ministro della guerta di. istituiré sìno a sei co- 
mandi di presidio stabili, retti da ufficiali del 
grado di maggior generale. 

— leri notte,sscrive.la Gazzetta dell'Emilia 
Mi Pilogio del 47, in via Pelacanî vi fu una 

issa fra tre muratori, il più giovane dei 
quali rimarieva uceiso-a' colpi «di coltello. I 
sdue feritori furono subito arrestati. 
1 .— Fa Lombardia del 16 scrive che, le LL. 
AA.7RR. il principe Umberto e la principessa 
‘Margherita ‘partiranno da Milano il 19 corrente 
per recasi a Roma, ove passeranno .il rima- 
nente dell’ inverno. 

— ll Pungolo di Milano del 46. annunzia 
che, il giorno prima, per mandato-dell’ auto- 
rità giudiziaria venne arrestato Mand... Anto- 
nio rigattiere, nativo di Abbiategrasso, il quale 
vuolsi si esercitàsse da alcun tempo nell’ indu- 
stria-di fabbricare monete false. 

— Ieri, scrive la Perseveranza del 16, alle 
ore 5 pomeridiane, ayyenne un triste e dolo- 
rosò fatto sul corso di Porta Vittoria. Due guar- 
die di P. S.; pattugliando rin quella località, 
s’imbbalterono in una comitiva di dieci o do- 
dici giovinastri, i quali si fecero ad-insultarle. 
Uno, di questi, fattosi innanzi alla pattuglia, 
l’apostrofò con un’ ingiuria atroce. Le due guar- 
die allora lo afferrarono e gli intimarono l’ar- 
resto. A tale atto i compagni dell’arrestato s’av- 
ventarono rabbiosamente contro gli agenti di 
P. S., cercando di strappare dalle loro mani 
l’arrestato e di disarmarli. 

Allora una delle guardie, a cui erano stati 
laeérati gli abiti, ed. inferte ilelle | percosse, 
sguainò la daga, vibrò un colpo «contro. l’in- 
dividuo' chie l'aveva ‘afferrata' pel ‘collo, feren- 
dolo. al ventre, poi riparò nella caserma’ di 
‘Santa Prassede, chiedendo soccorso, Ma in que- 
sto frattempo tutti que’ giovanî sì davano alla 
fuga) abbandonando sul luego ‘il; ferito, che è 


bilità degli autori. S' Ella mi vorrà favorire un | certo Stucchi Gaetano, d'anni 23, fabbro-fer- 


po’ di spazio nell’ottimo suo giornale, Le accennerò; 
e ove si adottino i rimedi che suggerisco, metta 
péègno che l’anno venturo troveremo un serisibilé 
miglioramento : 

1° Aumento dei feati:*hom y è dubb 
poco uno abbia der pal 
della giustizia, egli chiama a sua difesa uno dei 
migliori giureconsulti, che per lo più è deputato ; 
ora, 0 la causa è trattata dinnanzi ai tribunali, 
ed in allora, malgrado che talvolta il difensoré 
faccia sentire direttamente od indivettamente il 
peso della sua autorità, pure, se il reato, sussiste 
e vi siano prove specifiche, ha luogo la condanna ;. 
oppure la causa è portata davanti aiigiurati, le a' 
molti di essi si vendono lucciole "per lanterne. (e 
famosi venditori sono i bei parlatori , ed'iti allora 
succedono le scandalose assolutorie. Due sono i 


| raio, ‘abitante în via della Pace n° 49. Tra- 
sportato ‘costui ‘all’ Ospedale, vi è morto que- 
sta notte. ‘Il /c0nsessò giudiziario si è immedia- 
recato sul, luogo, per.le pratiche di 


SE Nella ‘Gazzetta Ufficiale di Roma del 16 
si legge: 
© La Reale Accademia dei Lincei, nella tor- 
natà dell’8 gennaio corrente, accettò la rinun- 
ia (di Don Baldassare Boncompagni dei prin- 
pi di Piombino, alla ‘carica di presidente, 
cui, fu scelto nella tornata precedente. Inoltre 
l'Accademia stessa procedette di nuovo alla 
if-elezione di un altro: fra suoi soci ordinari per 
la carica medesima ; la quale. fu conferita, 


‘rimedi : o l'abolizione! dei? giurati, ‘ciò:che non'‘si{ co assoluta maggioranza di voti, al signor 
vuole, o restringere quanto meno le Corti d’as- | prof. Giuseppe cav. Ponzi senatore. (Questa scel- 
sise, e presso di esse destinarvi pubbliti ‘ nîni- | ta ricevette l'approvazione di S. E. il Luogo- 
steri scelti, che abbiano facile ed orriatà la patola,/|.tenente del Re per Roma, e le ‘provincie ro- 


e così contrapporre alla iloquenza del difen- | mane. 
{ sore l’oratoria fiscale. Edi pat fatto evidente che, | ‘©! — 
Ì resso i giurati non sussistono moventi inonesti, L’er Lv. ni Il 
(es, rischiarati nella sizione, pott (neruzione\del Vesuvio. — Di 
Pa palio aA i posi sposano dan 'fessbre L Palinieri scrive, in data del 14, al 


4 { quello che in oggi succede, che molti dai | Purgolo di Napoli: 
% ti -loro-tristi ra 


ono animati. a sfogare le. -cL’eruzione ha. guadagnato nuovo vigore 


_pusè; ‘che vanni 


1 Quo SONO le 


Le cassette postali a Nuova York. 
Si lasci inv e il | —AI Dad, serivono. dà Nuova: York che 
deferire il gi to innovazione fu testè introdotta 
ere contro il falso testé, ed | nel servizio. postale di quella città. Le cassette 
falsa deposizione ite open dejnba | postali Titoho SUE da comunicazione GA 
Valistatiuortiate aa Pen] mullapuò, e che | ‘nn'tubo pneumaticò il quale, girando attorno 
La legge Cortese, 31 ‘dice. 


i ca) si funzionari del Pubblico 


‘grado che ‘deputati: a) 
i pra Ministerò,/ ufficiale di Roma 
{del Re nor mire i all esso tutto Rotta Fpmmaso 


ano. e professore 
all'Accademia di,San Luca, 7 
l'La Gazzetta di Trieste scrive in data di 


D Ja consi Pre come Îl po- 
lede a non che sovrapporre 
SI a eo sopra mer- | — 
P di l’ultimo procuratore del Re dello Vienna, 9: —__ 

di = primo i sa ri A w leri uni vecchiò signore ciidde privo di sensi 
iù «già i redditi, È, > © | al suolo sulla Merrengasse; e fu condotto al- 

si quale ne sia differenza. L'uomo è uomo, | }'ospitàte svitedto GE ci ; 
quan si può fare nor fa: riducete se vo-|" SEDIA POEOTA gp tento, Agli TEsstplorl. por 


Vi 
”, 


ti v|.dopo. Dalle chie gli. ‘si trovarono ad- 
ibuna! | i te | pi W ) 5 
È tribunali, ba Der;ogni ica fici cori ut 99850: st, cono i ce ‘era il tenente mare- 
siudice israttore a |'SGISMO ini pensione Giuseppe Singer. 
venti 0 ven- Pabbli azioni, — Il signor Gaetano 


arriera ‘hanno il 


Brigola, libraio editore a Milano, ha testè pub- 


blicato in due bei volumi il Diario storico-bio- 
grafico italiano di Giuseppe Riccardi, profes- 
storia nel regio Liceo di Lodi. Questo 
Diario, che | autore dedicò al popolo italiano 
affinchè gli sia scuola di civile sapienza e di 
propositi virili, fu premiato dalla Società peda- 
gogica ana, e bene a ragione, perchè pre- 
senta j fatti più importanti della. nostra storia, 
distinti in tanti quadri isolati, che ricordano 
giorno. per giorno qualche memorando fatto 
storico 0 biografico, che può benissimo essere 
corisultato dai pubblici e dai privati istitutori 
quale perenne sorgente di temi per comporre. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato del Regno è convocato in se- 
duta pubblica per lunedì prossimo. 


La Camera si è radunata oggi ‘al tocco in 
Comitato privato, il quale ha senza discussione 
approvato : Giù 

4° Il progetto di legge per le disposizioni 
per la riscossione nel 4871 dell’ imposta sui 
fabbricati e nel compartimento ligure-piemon- 
tese dell’imposta sui terreni; 

2° Il progetto di legge che approva la con- 
venzione col Consorzio per 1’ arginamento del 
Polcevera. 

Il Comitato prese poscia ad esaminare il 
progetto di legge per la riscossione delle îm- 
poste dirette. La discussione fu un .po’ vivace 
all’art. 3, fra gli avversari ed i fautori della 
nomina degli esattori comunali o consorziali , 
mediante l'asta, fra’sostenitori di uno stipendio 
fisso e quelli della retribuzione ad aggio. 

Tart. 3° era diffatti uno de’ cardini della 
legge, ed il Comitato ha finito per approvarlo 
senza modificazioni. 

Presa questa risoluzione, la disamina della 
legge procedè sollecita e senza importanti di- 
scussioni, riducendosi i discorsi più che altro 
a raccomandazioni da farsi alla Giunta inca- 
ricata di riferire intorno a questo progetto di 
legge. 

Il Comitato si raduna di nuovo domani al 
tocco. Il progetti di legge all’ ordine del giorno 
sono i seguenti : 


Istituzione delle Casse di risparmio ; Istituzione 
di magazzini generali ; Denuncia delle ditte com- 
merciali; elezioni delle Camere di commereio; 
Concorso dell’Italia ‘alla. costruzione della ferrovia 
del San Gottardo ; Ordinamento forastale ;. Modi- 
ficazioni al régolamento della Camera; Modifica- 
zioni al Codice penale ; Modificazioni; alla; legge 
sulla stampa. 

La Freie Presse, del 16 ha i seguenti tele- 
grammi : 0 

« Londra, 45. — L’ Observer scrive : Sino 
a iersera non si è ricevuta alcuna notizia della 
partenza di Giulio Favre per la Conferenza. 
La delegazione’ di governo di Bordeaux noùì si 
crede autorizzata ad inviare un altro diploma- 
tico. È impossibile un aggiornamento niferiore 
della Conferenza stante l’importanza di scio- 
gliere presto la quistione orientale. 

 Brusselle, 15. — L’Indèpendance -Belge 
ha da Parigi in data del 10, sera : Dal prin- 
cipio del bombardamento in tre quartieri (Au- 
teil, Grenelle e Vaugirard) furono uccise 28 
persone e ferite un numero indeterminato. Si 
afferma che Trochu ha scritto direttamente al 
re di Prussia che il bombardamento è una 
barbarie. Le ambulanze del teatro dell’Odéon 
esserido colpite dalle bombe hanno dovuto es- 
sere sgombrate. Il generale Ducrot è malato. 
Vennero date tre delle sue divisioni a Vinoy. » 


n = 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 15 GENNAIO. 
Ballottaggi. 


Ragusa. — Comm. Greco Luigi, voti 218, 
e La Rocca Paolo, voti 189. 


ee e 


DISFAGGI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Bordeaux, 16. — Un dispaccio del’ gene- 
rale Bourbaki, in data del-45, dice: 

« La mia armata‘si è battuta tutta la gior- 
nata. Questa sera noi occupiamo diverse po- 
sizioni e Montbeliard, ad eccezione’ del Ca- 
stello. Domani ricomincieremo il  combatti- 
mento, allo spuntare del giorno, benchè ab- 
biamo d’innanzi a ‘noi molte (forze e spe 
cialmente ‘ua’ potente artiglieria. fo spero di 
potere. guadagnare ancora terreno. » I 

Un dispaccio del generale Chanzy dice: 

. « It memico ci attaccò con violenza su tutti 
i punti delle nostre linee. Il 24° corpo ha 
resistito bene, mantenne la sua posizione fino 
a notte è fece ‘alcuni prigionieri’ fra cui un 
capo di battaglione. Non fu lo stesso del cen- 
tro che cedette. La, nostra marcia è assai ri- 
tardata dappertutto dalla neve, e specialmenté 
da un terribile gelò. I prigionieri e le per- 
sone che arrivano.da Le Mans affermano che 
le. forze nemiche, colle quali noi cambattiamo, 
sono considerevoli. » 

La protesta del governo contro il bombar- 
damento. di Parigi, affissa in tutte le eomuni 
della Francia, produsse dappertutto un pro- 
fondo sdegno contro la maniera d’agire: dei 
prussiani e confermò imcora più la risoluzione 
di resistere ad oltranza. 


Versailles, 46, — Jl nemico smascherò al 
sud di Parigi nuove batterie, il cui fuoco fu 
vittoriosamente combattuto. Le nostre perdite 
ascendono a 2 ufficiali e 7 soldati. 


Il maggiore Koppen sostenne, il 


15, un 


combattimento presso Marac, al nord-ovest di 
Langres, contro 1000 mobili, che furono re- 


spinti. 

La seconda armata perdette , nei ci 
menti dal dì 6 fino al 42 
3203 soldati, tra morti e feriti. 


‘ombatti; 


s A77 ufficiali e 


Dinnanzi Parigi, il fuoco delle nostre bat- 


terie continua efficacemente; 
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GIACOMO ‘DINA, DiretToRk 
Romparpo Giovanni Gerente 
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BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 17 gennaio 


Boo i AC eat DIR 7 LI 
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Impr. naz. pag. 50° FC. 1. 81 — d. 80 97 
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bacchi, carta . «+ FC. 1.' 686 —.d.. 684/— 
Obbl. 6 °Jo Regia Ta- 
bacchi, carta . .(/N.1. 465 —d. —— 
Az. Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869 . FC. 1. 1404 50 d. 1404 — 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 1° luglio 1869. N. 1. 2410 — di — — 
Obbl. SS. FF. RR. . N.l :'——d, — — 
Az. SS. FF. Livorn.. N.l. M#—d — — 
Obbl. 3.9[° delle sudd.. C. h. 164 50.d. 164 — 
Az. SS. Fi. Merid. FC. 1. 328 50 d. 327 50 
5. °fo it. în pice. pezzi NI. «— — d. ‘58 — 
30 id id N.l. — —d. 36— 
Impr. naz. picc. pezzi NI. "— Td. 82—- 
Napoleoni d’oro. .. N. l...21 08 .d.. 21 01 
Prezzi fatti del 5 o 37 21-22 50-25 e 
Borsa di Genova del 16 gennaio 
Ult, corso Cor..pr. 
5 °jo Rendita italiana con. 5715 5710 
» » » fim., 5730.5725 
Banca ‘d’Italia . f. m. . 2410 — .2410 — 
Cred. mob. ital. v. 400: f. m. 453 — 450 — 
Obbl. Beni demaniali | conti. — —; (OL 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. _ _— 
Borsa di Milano del 16 gennaio 
Nom. Pr.fatti 
Rendita italiana 5 °p con iL 
» » 5 oo0.f.m — — 5727 
Az. Banca Nazionale cont. 2410 —  — — 
Id. SS. FFiMerid.! ; fiomo | — — 8891 
Obb, SS.FF.L-V.Italiacentr. ——- 1— — 
» .» Meridionali f.m.. 175/25  —— 
» Beni demaniali cont. 450 — — — 
abi do — 
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COMUNICATO 


Fabriano, 16 gennaio 


1871. 


Omai facevasi notorio il disastro avvenuto la 
notte del 10 corrente nella principale cartiera Mi- 


*| liani; e ciò che se ne disse o si sparse altrove 


fu maggiore del vero. Qui vuolsi esporre: qual fu 
veramente la cosa. Il; fuoco si manifestò, nella 
parte cosidetta degli spanditoi, e quivi, dilatandosi, 
faceva sua preda quanto vi trovò di materiali, di 
prodotti e di meccanismi. Certo che sarebbe stata 
totale la rovina dello Stabilimento, se la Dio 
mercè non sovveniva l’energico aiuto dì moltissimi, 
che pronti accorrevano al primo udire dell'infor- 
tunio. Quivi era il Sindaco e con esso altri del 
municipio, che animavano all'opera dello spegnere 
o dell’arrestare la dilatazione delle fiamme. Quivi 
si trovò ben presto il distaccamento di linea, che 
vi‘stanziava di presidio; e,quivi furono tosto i 
pochi reali carabinieri; i quali tutti non solo val- 
sero a mantener perfetto l'ordine in ‘quella not- 
turna ‘confusione; ma sostentarono effitacementé 
e stupendamente' l’ardore de’ cittadini ‘d'ogni or- 
dine e degli operai della fabbrica, che senza. posa 
prestavano la forza del loro braccio. 

Quivi non mancarono A capo della nostra sta- 
zione ferroviaria, il ‘capo-depositi della stessa’ ed 
altri addetti, che, uuiti a Bertini, giù luogote- 
nente nei bersaglieri, ed al capo-mastro Sbrocta, 
unito al bravo so Brugiatelli, , furono opporiu- 
nissimi in tanto uopo. Nè si mostrarono tardi al 
soccorso, anche copioso, i signori Rosano e Guat- 
teri, controllori. governativi alla fabbricazione 
della carta destinata ai nuovi titoli sul debito 
pubblico.-E fu solo per gli sforzi veramente' mi- 
rabili di tutti questi, i quali, sebbene privi degli 
opportuni strumenti, ‘non temettero di sfidare 
qualsiasi pericolo, a.costo pur della vita, ‘per 
istrappare alle fiamme voraci ciò che più si po- 
teva, e perchè restasse impedito al fuoco l’adito 
all'altra miglior parte della cartiera, rimasta pie» 
namente illesa. Alla dimane, propagatosi per la 
città il disastro, e variamente diffuso, si ebbe 
timore non àvesse a chiudersi un opificio di molta 
rinomanza, e cagione di sostentamento a molte 
famiglie. Di che gravi apprensioni, ‘è motivo di 
non cèrcati, sian pure, generosi provvedimenti dal 
proprietario cav. Giuseppe Miliani. Poco ci volle 


LL. d0 a titolo di riconoscenza dei. servizida 


perchè si venisse al chiaro che il Miliani signifi- 
cava che; sebbene non fosse lieve il danno rice- 
vuto, non avrebbe permesso che i suoi operai | 
fossero privi di lavoro e di mezzi a vivere. E ben 
egli mantenne la sua parola: tacque un sol giorno 
l'opera della fabbricazione; non un sol giorno 
mancò per lui a loro l’usata mercede. ] 

Siffatto coraggio destò la' comune ammirazione; 
e se prima chbero lui sempre in onore, ‘è fu 
sempre caro a tutti, vi si aggiunse tosto il sen- 
timento della più viva riconoscenza, ‘ che, misto 
al dispiacere della dolorosa vicenda, si fece dai 
più distinti della città a lui palese non solo a 
voce, ma anche per iscritto dalla Giunta munici- 
pale, dalla Congregazione di carità, dal corpo | 
degl’insegnanti e da altre Soc d'arti e d’ in- 
dustria. Locchè dee credersi servisse in parte a 
mitigare l'afllizione della perdita, e a dargli mag- 
gior vigore nel suo cammino non arrestato da 
quella. Certo è che queste dimostrazioni lo com- 
mossero, e che porta impressa la più alta grati- 
tudine. Frattanto, alla notizia dell'incendio reca- 
vasi prestamente a questa volta l’esimio cav. De- 
venuto, il quale, nella qualifica di delegato straor- 
dinario governativo, doveva conoscere la condi- 
zione delle carte che.in, quest'opificio sì stan fab- 
bricando' per gli enunciati titoli del’ Debito Pab- 
blico, e. mosso anch'egli dalla stessa Gura; ‘ non 
tardava a venir sul luogo del disastro il Vigile e | 
zelantissimo Prefetto della nostra provincia. 

Questi deplorarono l'avvenuto; ma insieme eb- © 
bero a rallegrarsi col cav. Miliani che ciò non 
offriva verun ostacolo all’assunta impresa, nè alla 
continuazione degli ‘altri lavori. E certo il Mi- 
liani, in onta del difetto sopravvenuto, ha il ba- 
stevole all’uopò suo colle’ catfierè! sticcursali, le 
quali sono tuttavia in pieno esercizio insieme alla 
parte della principale, negata all'incendio ; @ può 
ben credersi chie egli» stesso co’ suoi mezziy col- 
l'intelligenza, coll’industria, coll’operosità di cui 
va fornito, venga non tardi a vendicarsi dell’ol- 
traggio della fortuna. 


Perchè la bravura dei militi del distaccamento 
di linea qui di presidio fa veramente ammirabile 
nella notte dell’infausto incendio della cartiera 
Miliani, la Rappresentanza volle per una lettera al 
capitano dare un segno della sentita pubblica gra- 
titudine, ed .il cav. Miliani offriva una tenue ri- 
compensa insieme ai pochi RR. carabinieri che 
avevano addimostrato non meno. valorè? Ald'onor 
loro e ad esempio si rendono pubbliche per la 
stampa la lettera municipale e da risposta co- 
mandanti i distaccamenti alle offerte di ricom- 
pensa. 


Fabriano, 11 gennaio 1871. 
Sig. Capitano della Compagnia 200 regg.to fint.a. 

La grave sciagura che ha colpito la notte scorsa 
il paese nell'incendio della grande Cartiera Miliani, 
da cu traggono pane e lavoro centinaia. d’operai, 
ha trovato non tenue conforto nelle»prove prodigiose 
di attitudine, d’abnegazione edi fatiche non rispar- 
miafe dai militi del distaccamento di fanteria da Lei 
comandato, che ha saputo attenuare le conseguenze 
oltremodo più strazianti, se l’intiero opificio ‘si 
fosse distrutto. 

Questa Rappresentanza ne sa buon grado all’in- 
tero distaccamento, e lo ringrazia per suo mezzo 
in nome di.tutta quanta la popolazione, di cui ha 
saputo procacciarsi le simpatie e l'ammirazione. 

Innanzi tutti ne van lodati il sotto-tenente signor 
Lombardi Leopoldo, ed il luogo-tenente sig. (Bu- 
sino Giuseppe, che si distinsero quantò dItri mai, 
cui prego di addimostrare Ja comune riconoscenza. 

Già nel rapporto inviato al Prefetto mi son fatto 
un dovere di‘segnalare quanto tal'Sub dallo 
mento sì è operato. 

Ho pregato il prefetto stesso ‘di fr rimanere il 
suo distaccamento, ma se anche dovrà, partire, lo 
assicuro che la memoria di /tanta!$ventàra andrà 
sempre congiunta nell’animo, dei fabrianesi colla 
gratitudine per ‘chi fèce tanto A diminuirla. : 

IL ff. di Sindaco 
A. Orroni. 


Fabriano, 13 gennaio 1871. 
On. sig. cav. Giuseppe Miliani; ho 
Le buone azioni trovano adeguata, ricompensa 
nella soddisfazione di noi stessi », ed i soldati ‘ai 
quali Ella volle offrire con gentili parole, a titolo 
di ringraziamento, L. 200, penetrati da questa ve- 
rità, si compiaciono del plauso ch’ Ella volle far 
loro: Le ritoruano l’intera somma, 24 CRE 
A chi, quantunque sorpreso da tremenda cata- 
strofe, non dimenticò. i ;propri lavoranti, e nel 
giorno stesso della sventura concessesloro e pane 
e lavoro, è inutile il suggerire in qual maniera 
può dedicare questo denaro in altr’opera di bet 
ficenza. 
Gradisca i miei sensi d’osservanza. 
Il Comandante il presidio | 
De Nonni. : 


Fabriano, 15 gennaio 1871, 

Al-.sig. Miliani.cav. Giuseppe, ........ | |. 
Ella si è voluta incomodare, inviando all’indi- 
rizzo dei carabinieri miei dipendenti la so 


prestati nello spegnere l'incendio svilup) 
10 andante yin una delle sue-Cartiere. vo L 
grazio vivamente -dell’atto cortese; ma, a ndme 
dei medesimi, ‘nel restituirle. Ja somma predetta, 
debba dichiararle che i Reali carabinieri ritrovano 
sempre'la più larga ricompensa nel adempimento 
dei propri doveri é nell’adoperarsi nelle circostanze 
ad alleviare, in ‘quellò che possono,.&le altrui 
sventure. — ra 
La riverisco, e mi riprotesto con perfetta osser- 
vanza Suo dev.mo servitore | 
Il tenente MoncioveTto. 


——— e‘ e ii TT 
È TEATRI D'OGGI i 
PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d'4- 
malfi — Ballo Lo Spirito maligno. , 
PAGLIANO — La congiura de' Fieschi, 
NICCOLINI — Pamela Nubile. — © 
TEATRO NUOVO — Lercari. 
LOGGE — Les fauzx menages. 
GOLDONI — La Separazione. ; 
ROSSINI — La quaderna di Nanni. È 
NAZIONALE — Pasquino e Marforio. ; 
PIAZZA VECCHIA — Amici, giuoco e osteria. 
—— Ballo La fidanzata. t 
ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
equestre Ciotti. ì I) 
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In virtù della nuova. Legge sui Prestiti del 19 giugno 1870, n. 5704, di speciali deliberazioni della Provincia, del Comune ° tele: | 
Prefettura, e del Decreto R. 18 Luglio 1870, si procede alla 


ESINCKS OM Es 
di 109,000) 0biligazione di Fe. 120 RE ciascuna, emesse a Pr. OO, SO in OR0 


Fruttuanti Fr. 4 annui in (RO, e rimborsabili mediante estrazioni a sorte entro 50 ANNE alla pari e con premi di 


- {'anchi 00,000-50,000-30,000-20,000-15,000, cc) 


Gli interessi Hi Fr. 4, i Premi ed I rimborso. delle Obblizazioni, sono pagabili tai 1° Marzo e 1° Se elbortre a 


REGGIO, NAPOLI, FIRENZE, MILANO, PARIGI, FRANCOFORTE, GINEV RA E BERLINO 


e sono esenti da qualunque tassa e ritenuta 


Le Estrazioni sono 109, e la 1' di esse col premio di 


100,000 IN ORO ha luogo il 15 Marzo p. v. 


I eo della Co e del Comune sono pareggiati. 
Tutta la Provincia è ricca di utilissimi prodotti, Olio, Vino, Agrumi e Sete. Il presente Prestito viene interamente impiegato in 
opere di pubblica utilità, cioè Porto di Reggio, Ferrovie, Strade ‘provinciali e comunali, Scuole, ecc., ecc. 


Versamenti 
EER /AATNICCHEE 2 __ all'atto della Sottoscrizione. 
i STD. — dal 15 al 28 Febbraio contro la consegna ‘del titolo provvisorio. 
es dal 20 al 30 Giugno. 
mis cs» dal 20 al 30 Settembre 1871. 


se it 


zion 


par 15 manzo aL 1° novenBRE 1874. ‘QUATTRO ESTRAZIONI RIPARTITE COME SEGUE: Dai 1° ta garo 1877 ax 1° novensne 1880 } bat 10 wacgio 1881 aL 10 NOVEMD 


| ITER AA TS CENE. DT €». per un'Obblisazione con godimento dal 1° Settembre p. v. Sui pagamenti anticipati sarà | 
|) bonificato 5 0g d'interesse annuo. Pagando Fr. 69 25. all'atto del riparto si ha diritto di ritirare un titolo provvisorio ‘intieramente |} 
\\ liberato. 
: I Versamenti sono in ORO od in CARTA al cambio della giornata. com 
{Le Obbligazioni di questo Prestito fra interesse e rimborso fruttano oltre il 5. %, più eo a 1097 trazioni .con premi per {ll ii 
da TRS MILIONI DI I ila 
di circa c do) IRA : \ Ù i 
La Sottoscrizione Pubblica è aperta Î batt 
in Italia ed all'Estero nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 > 21 GENNAIO 1871 nia 
ca 
In FIRENZE le. Sottoscrizioni si ricevono presso i Fr. VIVES EalL- -SCHOTT, Via Rondinelli, n. 7, piano 1° ne 
a Reacio ‘presso La Casa Provinciale. a Verona. presso Figli di Laudadio Grego. 3 Paterno presso I. V. Florio 
a Naro » . Hl Banco di Napoli. a BoLogna Fratelli Cavazza. a Messina Fratel Oi lavi, sere 
» Feraud et fils. a Papova M. V. Jacur e 'G. Wollemburgo. 2 CATANIA © © 5 Loi A iv 
a GENOVA Avgelo Carrara. a Ancona Pacifico ‘e Sinigallia. a CAGLIARI sud 
a Mino Figli Well-Scott e _G. 2 Livorno Moisè Levi di Vita. » SASSARI de Fumagalli. dg, 
a Torino Roland Maison e C. Po a li Il Banco di Napoli. 2 MobENA Abram. Vero f allo 
a Vanpa; M. A. Errera 60. i M. ‘Traversa q. f a Marofa L LD Nani rai Li rosi 
lacob Levi e figli. | a fluola Banco Internazionale ca Roma » — Matignoli i gato asini — G. Rel "I I 
Negli Uffici di Sottoscrizione si distribuiscono gratuitamente i prospetti del Prestito col piano delle Estrazioni. Sg i #4 
SI PUO SOTTOSCRIVERE MEDIANTE INVIO DI VAGLIA POSTALI O MANDATI SULLA BANCA } susi 
Qualora le Sottoscrizioni superassero il-numero delle 109,000 Obbligazioni, le riduzioni saranno fatte proporzionalmente. p dic 
PROSPETTO d’Estrazione delle 109,000 Obbligazioni di Fr. 120 cadauna con fr. 4 d'interesse \ sa 
annu de 
TP ER ESSI DTp. EDI HRR (Calibro) Pte CatsMag del i po 
e estrazioni ogni anno. estrazioni ogni ea) 18841 Dar 19 cacgro 1889 IL 19 Sofie 1888 È rigi 
QETITÀ To Maggio BE _î° Macao Due estrazioni ogni. ‘ahno. | prir 
‘A franchi | Totale È È i . | Totale DE, Afr. q ” x al Noveseae | — 


COME SEGUE: ‘O VENDI [ 
PUT Penna Tierra sona. > 219 Novena T 
TT 1° NovemnrE È " e E fre Totale na ro User 
A franchi |- Totale {NUAle |A franchi f-/Totate TL seni Obi 
20000 20000 | 10000 
400 800 2 400 
300 600 2 
Dl) 600 3 a 
150 RR 5 i 
Luni NF) © TT9s00” Lola Dago ——- è 
7 i i pal 10, MAGGIO 1920 aL 10008 NOVEMBRE 1950 ULTIMO ANNO sa A 
paL 1° APRILE 1874 AL 4° piceMBRE 1876. TRE ESTRAZIONI OGNI ANNO, RIPARTITE COME SEGUE : 1° Mancio To Novanbar 
Jo+Apme 


e i 
T°D “delle; iena pe 
. î 3 N° delle 7 No dell g Hi SEE : “gi | A franchi | Totale i OLI, A franchi |'"Potale 
A franchi ‘Totale Obblig. A franchi Totale Obbli ranchi 100097 ITA n= 
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400 800 400 È DI 
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Tip. dell'OPINIONE diretta d: ( Carbone 


